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/D�VWRULD��������������
Il piano di Napoleone, dal 18 maggio 1804 imperatore dei francesi, novello Carlo Magno, di organizzare l’Europa  su 
una repubblica di popoli illuminati, ma non liberi, sotto l’egemonia francese, (forse ancor oggi fautori dell’unità 
europea rimpiangono il fallimento di quel sogno), mutò quando egli si rese conto che l’esercito di 210.000 uomini che 
da tempo, teneva radunato in grandi accampamenti lungo il mare del Nord e la costa della Manica, non avrebbe mai 
attraversato lo Stretto.  Ciò perché  non era riuscito a concentrare per almeno 12 ore una sua flotta capace di proteggere 
il trasporto e lo sbarco di almeno un piccolo distaccamento, necessaria premessa, per invadere e conquistare 
l’Inghilterra. 
Ogni sua speranza fu abbandonata, quando, nell’agosto del 1805 seppe che la flotta franco-spagnola al comando di 
Villeneuve si era rifugiata nel porto di Cadice, preludio a quella grigia giornata del 21 ottobre dello stesso anno, ormai 
l’imperatore era lontano e nel cuore della Baviera, che portò alla schiacciante vittoria, con il sacrificio di Nelson, a 
Trafalgar, appena fuori del porto di Cadice, con la quale era riaffermata in modo incontrastabile la supremazia inglese 
sui mari. 
I piani di Napoleone sul mare fallirono ma non così per le operazioni di terra. Le campagne del 1805, 1806 e 1807 così 
improvvise e complesse ebbero conseguenze del tutto straordinarie. La sorprendente serie di vittorie di Ulm e Austerltz, 
di Jena-Auerstedt e Friedland costrinsero prima l’Austria e poi la Prussia a firmare una pace durissima. L’accordo poi 
tra Napoleone e Alessandro di Russia portò all’egemonia dell’impero francese in Europa centrale. 
 
 
3UHPHVVD��
Benché i prussiani fossero stati sconfitti a Jena e Auerstadt e le condizioni di pace fossero già state discusse e decise il 
re Federico Guglielmo, avendo avuto assicurazione dallo Zar Alessandro che se avesse mantenuto la sua alleanza con la 
Russia sarebbe andato in suo soccorso con 120.000 uomini, si rifiutò di ratificarle. 
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Dopo il decreto di Berlino con cui veniva dichiarato il “blocco” alle isole britanniche, emesso da Napoleone il 21 
Novembre, 1806 per poter finalmente distruggere il commercio britannico, a seguito del quale l’Inghilterra il 7, 
Gennaio, 1907 aveva immediatamente contrattaccato con un “Ordine del Consiglio” che proibiva ai neutrali di 
commerciare tra porti in possesso della Francia o dei suoi alleati, in risposta il 27 Gennaio Napoleone decretò la cattura 
dei beni e dei prodotti coloniali inglesi nelle città anseatiche   
La Russia era ancora in campo in quanto massima utilizzatrice continentale del sistema creditizio britannico e non 
voleva scendere a patti anche perché aveva a Varsavia 60.000 uomini al comando di Benningsen e Buxovden, con altri 
40.000, sarebbe stato pronto in un mese. Napoleone decise di attaccarla.   
Il 25 novembre 1806 Napoleone lascia Berlino per Posen. Il 28 novembre Murat entra a Varsavia, seguito 
dall’imperatore il 18 dicembre. Per allora le due armate erano riunite sotto il comando di Kamenskoi. 
L’8 febbraio 1807 Napoleone, in una accecante tempesta di neve, lo attaccò a Prussich-Eylau 
 
 
*OL�HYHQWL�
Quando il 7 Febbraio 1807 l’Armata francese giunge ad Eylau, i Russi occupano in forze la cittadina e sembrano 
determinati a restarci sostenendo l’avanguardia proiettata sul davanti nella direzione d’incidenza dei francesi. 
�
�
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Giunti verso le 14,00 Soult e Murat attaccano l’avanguardia russa, comandata da Bragation, posta ad ovest sulla strada 
di Lansberg e nella stessa Eylau. 
I primi attacchi, condotti dalle Brigate Schiner e Vivies, sulla destra attraverso i boschi per obbligare i russi a lasciare 
l’altopiano di Ziegeloff e le Brigate Levasseur ed Essards , al centro attraverso il lago ghiacciato, sono inizialmente 
respinti. 
Ma l’arrivo della Divisione Leval e del Corpo d’Augereau che minacciano di avvolgere la  destra russa con il 57° di 
linea e la divisione di Cavalleria Leggera del 4° Corpo , costringe i russi a ripiegare sull’abitato. All’inizio della sera, la 
divisione Legrand appoggiata da quelle di Saint-Hilare e di Leval conquista la città, lasciando le strade d’Eylau coperte 
di cadaveri, dopo un corpo a corpo nel quale si distingue la brigata Essards. 
Bragation battuto, arretra sulla sinistra delle posizioni che occupava il suo comandante in capo, sulle alture est. 
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Il generale russo Barclay de Tolly si è asserragliato nel cimitero adiacente alla chiesa con una brigata di fanteria e una 
batteria d’artiglieria. 
 
 

 
5XVVL�H�IUDQFHVL�DO�&LPLWHUR�G•(\ODX�

 
Il combattimento dura due ore, ma alle otto di sera i russi ripiegano e la brigata francese entra nel cimitero ove passerà 
la notte tra le tombe. 
Napoleone giunge intorno alle 23:00 non ha che 46.000 uomini e 300 cannoni. Il corpo di Davot e quello di Ney sono 
ancora rispettivamente a 18 km a sud e 30 km a nord mentre quello di Bernadotte é ancora più lontano. Bennigs gli è di 
fronte con 80.000 uomini e 400 pezzi d’artiglieria. Tuttavia egli decide di dare battaglia l’indomani per non consentire 
ai russi di sottrarsi.  
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La notte del 7 febbraio Napoleone che ha stabilito il suo comando ad Eylau, la passa a dare gli ordini. 
La 1^ divisine del 4° Corpo, comandata dal conte Saint-Ilaire che non ha combattuto, occupa il rialzo vicino al cimitero; 
la divisione di Dragoni del conte Milhaud è a suo sostegno; la Cavalleria Leggera sempre del 4° Corpo e una parte della 
Cavalleria della Riserva sono schierate dietro il sobborgo di Bailliage; il rimanente della Cavalleria di Riserva e la 
Guardia Imperiale sono schierate dietro la città; il 7° Corpo che arriva durante la notte occupa l’altopiano davanti a 
Tenknitten; il 3° Corpo che ha marciato su Eylau provenendo da Barrtenstein insedia le sue avanguardie tra Mollwiten e 
Rothenen nella direzione di Serpallen, il 6° Corpo di Ney, molto lontano dal campo di battaglia, giungerà inseguendo i 
Prussiani del generale Lestoq. 
I russi schierano: l’ala destra, al comando del generale Tutchkov con 40 cannoni, che si appoggia all’abitato di 
Schloditten; il centro, al comando del generale barone de Sacken, intorno alle alture oltre Eylau alla distanza di circa 
900 passi, protetto sul davanti da una batteria d’artiglieria della stessa consistenza di quella di destra; l’ala sinistra al 
comando del luogotenente generale conte Ostermann-Tolstoi davanti la fattoria Auklapen fino a Klein Saugsgarten. 
La prima linea dell’armata russa schiera un totale di 400 pezzi d’artiglieria da battaglia; la seconda linea è posta in 
colonna. La riserva, formata da due divisioni agli ordini del generale Doctorov, é posta al centro e sull’ala sinistra. 
La cavalleria di linea, corazzieri, cavalleria leggera, dragoni e ussari, al comando del tenente generale principe Galizin è 
distribuita su tutta la fronte e ripartita in divisioni. I cosacchi coprono le ali a gran distanza. 
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L’armata francese agli ordini diretti di Napoleone è forte di circa 75.000 uomini. 
�

™ �ƒ�&�$�  Maresciallo Louis Nicolas DAVOUT 
)DQWHULD�
Divisione Morand 

Brigata Debilly: 
13° Rgt.f.leg. (Col. Guiardet) 

     Brigata Bouard:  
        17° Rgt.f.lin. (Col . Lanusse) 

30° Rgt.f.lin. (Col.Valterre) 
     Brigata Bonney d’Honièrses: 

51° Rgt.f.lin. (Col. Baille) 
61° Rgt.f.lin (Col. Nicolas) 

Divisione Friant 
      Brigata Lochet: 

33° Rgt.f.leg. (Col. Raymond) 
48° Rgt.f.lin. (Col. Barbanègre) 

      Brigata Grandeau: 
108° Rgt.f.lin. (Col Higonet) 
111° Rgt.f.lin. (Col. Gay) 

Divisione Gudin 
     Brigata Petit: 

12° Rgt.f.leg. (Col. Verges) 
21° Rgt.f.lin. (Col. Decouz) 

     Brigata Gautier: 
25° Rgt.f.lin. (Col. Cassagne) 
85° Rgt.f.lin. (Col. Vialla) 

&DYDOOHULD�/HJJHUD�
Divisione Marulaz: 

1° Rgt.Cacciatori a cavallo (d’Excelmans) 
2° Rgt.Cacciatori a cavallo (de Bousson)            

�
�

™ �ƒ�&�$�� Maresciallo Nicolas Jan de Dieu Soult 
)DQWHULD�
Divisione Saint Hilaire 
     Brigata Candras : 

10° Rgt.f.leg. 
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     Brigata Waré: 
36° Rgt.f.lin.(Col. Berlier) 
43° Rgt.f.lin.(Col. Lemarois) 
55° Rgt.f.lin.(Col. Silbermann) 

Divisione Leval 
     Brigata Schiner: 

24° Rgt.f.leg.(Col. Pourally) 
     Brigata Fery: 

4° Rgt.f.lin.(Boeldieu) 
28° Rgt.f.lin.(Col. Edighoffen) 

     Brigata Vivies: 
46° Rgt.f.lin.(Col. Latrille) 
57°Rgt.f.lin.(Col. Rey) 

Divisione Legrand 
     Brigata Essards: 

26° Rgt.f.leg.(Col. Pouget) 
Rgt.Tiratori Corsi (Col. Ornano) 
Rgt.Tiratori del Po (Col. Hulot) 

     Brigata Levasseur: 
18° Rgt.f.lin. (Col. Ravier) 
75° Rgt.f.lin. (Col. Huillier)  

&DYDOOHULD�/HJJHUD�
     Brigata Guiot: 

8° Rgt.Ussari (Col.Laborde) 
               16° Rgt.Cacciatori a cavallo (Col. Bonvalet) 
               22° Rgt.Cacciatori a cavallo (Col. Bordessoulle) 
�

™ �ƒ�&�$�  Maresciallo Michel Ney 
)DQWHULD�
Divisione Marchand 
     Brigata Vilatte: 

6° Rgt.f.leg. (Col. Lappane) 
     Brigata Roguet: 

39° Rgt.f.lin. (Col. Maucune) 
69° Rgt.f.lin. (Col. Brun) 
76° Rgt.f.lin. (Col. Lajounquière) 

Divisione Gardanne 
     Brigata Marcognet: 

25° Rgt.f.leg. (Col. Morel) 
27° Rgt.f.lin. (Col. Bardet) 

     Brigata Delabassee: 
50°Rgt.f.lin. (Col. Lamartiniere) 
59°Rgt.f.lin. (Col. Dalton) 

&DYDOOHULD�
Brigata Colbert: 

3° Rgt.Ussari (Laferriere) 
                     10° Rgt.Cacciatori a cavallo (Subervie) 
                     15° Rgt.Cacciatori a cavallo (Mouriez) 
Divisione Lassalle 
     Brigata La Tour Maubourg: 

5° Rgt.Ussari (de Dèry) 
7° Rgt.Ussari(E. de Colbert) 

     BrigataWatier: 
11° Rgt.Cacciatori a cavallo (solo 3 Squadroni – 450 cav.) 
Rgt. Cavalli Leggeri Bavaresi (Col. Pappenheim) 

     Brigata di Dragoni Delorme:                 
20° rgt.Dragoni (Col. Reynaud) 
26° Rgt.Dragoni (Col. Delorme) 

�
�
�
�
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™ �ƒ�&�$ . Maresciallo Augereau 
)DQWHULD�
Divisione Dejardins 
     Brigata Albert: 

16° Rgt.f.leg.(Col. Harispe) 
14° Rgt.f.lin. (Col. Henriod) 

     Brigata Binot: 
44° Rgt.f.lin.(Col. Sandeur) 
105° Rgt.f.lin. (Col. Habert) 

Divisione Heudelet 
     Brigata Amey: 

7° Rgt.f.leg. (Col. Boyet) 
     Brigata Sarrut: 

24° Rgt.f.lin. (Col. Semellé) 
63° Rgt.f.lin. (Col.Lacune) 

&DYDOOHULD�/HJJHUD�
Brigata Durosnel : 

7° Rgt.Cacciatori a cavallo(Col.Lagrange) 
20° Rgt.Cacciatori a cavallo (Col.Castex) 

�
™ 5,6(59$   Maresciallo Joacchino Murat 

&DYDOOHULD�/HJJHUD�
Divisione Lasalle 
     Brigata Milhaud: 

1° Rgt.Ussari (Col. De Juniac) 
3° Rgt.Ussari 

                 5° Rgt.Ussari 
                13° Rgt.Cacciatori a cavallo(Col. Demangeot) 
     BrigataWathier: 

11° Rgt. Cacciatoria cavallo 
1° Rgt.Cacciatori Lancieri Bavaresi 

&RUD]]LHUL�
Divisione Nansouty 
     Brigata La Houssaye: 

9° Rgt.Corazzieri 
11° Rgt.Corazzieri 

Divisione d’Hutpoul 
     Brigate Verdiere e Saint Sulpice: 

1° Rgt.Corazzieri 
5° Rgt.Corazzieri 
10° Rgt.Corazzieri 

'UDJRQL�
Divisione Grouchy 
     Brigate Roget, Millet e Broussard: 

3° Rgt.Dragoni 
4° Rgt.Dragoni 
6° Rgt.Dragoni 
10° Rgt.Dragoni 
11° Rgt.Dragoni 

Divisione Beaumont 
     Brigate Boyé, Marizy e La Tour Mauburg: 

5° Rgt.Dragoni 
8° Rgt.Dragoni 
12° Rgt.Dragoni 
16° Rgt.Dragoni 
21° Rgt.Dragoni 

Divisione Sahuc 
     Brigate Margaron, Laplanche e Anon 

17° Rgt.Dragoni 
18° Rgt.Dragoni 
19° Rgt.Dragoni 
27° Rgt.Dragoni 
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™ *8$5',$   Maresciallo Jean Baptiste Bessières 
)DQWHULD�

Brigata Soules: 
                     1° Rgt.Cacciatori a piedi Guardia Imperiale 
                     2° Rgt.Cacciatori a piedi Guardia Imperiale 

Brigata Dorsenne:  
                     1° Rgt.Granatieri a piedi Guardia Imperiale 
&DYDOOHULD�

Brigata Walter:  
            Rgt.Granatieri a cavallo della Guardia Imperiale 

Brigata Dahlman: 
             Rgt.Cacciatori a cavallo della Guardia Imperiale e Mamelucchi 

Brigata Jaquin: 
               Gendarmi d’Elite della Guardia Imperiale 
 
 

�
35866,$1,�

 
Armata Prussiana al comando del Generale Lestocq costituita da circa 6.000 uomini compresi elementi Russi. 
 
Avanguardia: 

6° Rgt.Dragoni di Auer 
Rgt.di Cavalleria Towarczys 

Divisione von Dierecke 
2° Rgt.f. di Ruchel 
7° Rgt.Dragoni di Baczko 
4° Rgt.Corazzieri di Wagenfeld 

Divisione Rembow 
11° Rgt.f. di Schoning 
Rgt. Granatieri Schlieffen 

Divisione Auer 
Rgt.Cavalleria Towarczys 
Rgt.f. Wyburg (Russo) 
Rgt. Fucilieri 
21° Rgt.Cacciatori (Russo) 
�
�

�
5866,�

 
Armata Russa al comando del Generale Bennigsen. 
 
Capo di Stato Maggiore: Conte Steinheil 
Comandante l’Artiglieria: Rezvoi 
Aiutante di campo: Pierre de Bragation. 
 
Circa 74.000 uomini su: 

5 Divisioni di fanteria: 2^,3^,5^,7^,8^; 
2 Divisioni di Riserva: 4^,14^. 
Cavalleria: circa 30 squadroni tra Cav. Legg., Corazzieri, Dragoni, Ussari più i Reggimenti Cosacchi. 
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Alle sette del mattino i russi iniziano uno spaventoso cannoneggiamento per cacciare i francesi. Napoleone insedia 
proprio nel cimitero il suo stato maggiore, la Guardia a piedi, gli squadroni della Guardia a cavallo e da ordine al 
maresciallo Augereau di portarsi in avanti e schierarsi per la battaglia alla destra d’Eylau.  
A movimento avvenuto l’artiglieria del 4° e 7° Corpo e l’artiglieria a cavallo della Guardia prendono posizione e 
iniziano con 200 bocche da fuoco il cannoneggiamento falciando i battaglioni a ranghi serrati dei russi: nessun colpo va 
a vuoto.  
 

 
$WWDFFR�UXVVR�DG�(\ODX�RFFXSDWD�GDL�IUDQFHVL�H�ORUR�UHD]LRQH��

 
I russi, nonostante la loro preponderante artiglieria, soffrono incomparabilmente più dei francesi.  
Il fuoco d’artiglieria continua d’ambo le parti per circa due ore. Intorno alle nove Bennigsen attacca l’ala sinistra 
francese. Nel frattempo il 3° Corpo di Davout ha raggiunto il campo di battaglia. Senza fermarsi, d’impeto attacca e 
sconvolge il fianco sinistro dell’armata russa e lo scaccia da Serpallen inseguendolo fino ai boschi di Klein Sausgarten 
dove si ritira in disordine. La reazione della riserva russa rallenta l’azione di Davout che, riordinate le truppe, si 
consolida. I combattimenti si susseguono con violenza I russi sono costretti a cedere terreno alla loro sinistra e, 
martellati al centro dal fuoco dell’artiglieria francese, si lanciano in massa alla loro destra certo perché costretti ma 
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anche nell’intenzione di dividere in due i francesi, qualora riescano a raggiungere un mulino così vicino alla sinistra 
d’Eylau da permettere di riprendere la città. 
 

 
Eylau 

 
I russi premono sulla divisione di Legrand e sulla Brigata di Ferey che resistono con il consueto valore. Per fermare la 
manovra avversaria Napoleone ordina alla divisione Saint-Hilaire di aggiungersi alle forze di Davout attaccando 
l’estrema sinistra dei russi e contemporaneamente ordina al Maresciallo Augerau di caricare e respingere i fucilieri russi 
che hanno quasi raggiunto la collinetta sulla quale sorge la chiesa, e di riunire la propria destra alla sinistra del conte 
Saint-Hilaire formando una linea obliqua continua da Eylau alle posizioni del Maresciallo Davout. 
 

�
(\ODX�

 
 
Ma verso mezzogiorno una fittissima tempesta di neve scoppia improvvisamente e acceca la testa della colonna 
d’Augerau che sbaglia strada e finisce troppo a sinistra proprio nel bel mezzo dell’armata nemica, in balia di un 
avversario molto più forte sia nel numero che per il fuoco delle artiglierie che provocano enormi perdite nelle fanterie 
del 7° Corpo. Lo stesso Augerau è ferito.��
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*UDQDWLHUL�D�FDYDOOR�DG�(\ODX�

 
Alla prima schiarita Napoleone si accorge del pericolo terribile, chiama a se Murat e indicandogli la massa che avanza 
gli dice: “1RXV�ODVVHUDV�WX�GqYRXUHU�SDU�FHV JHQV�OD"´ E cosi, in meno che non si dica, tutta la cavalleria della riserva 
agli ordini di Murat e la Guardia Imperiale agli ordini di Bessieres si portano in avanti e si lanciano in una carica 
generale così rapida, audace e travolgente che non lascia tempo alle fanterie russe di porsi in quadrato. Queste 
rimangono talmente sorprese e sconcertate da un attacco così rapido e numeroso che abbandonano il campo di battaglia 
lasciando in mano francese parte dell’artiglieria.  
 

�
(\ODX�

 

��
(\ODX
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&DULFD�GHOOD�5LVHUYD�GL�FDYDOOHULD�DG�(\ODX

La carica è stata così impetuosa che, sullo slancio, alcuni squadroni di Cacciatori della Guardia hanno attraversato tutta 
la linea nemica e raggiunto la cavalleria russa che, scossa, cercava di venire in aiuto della sua fanteria. Accerchiati e 
schiacciati da forze enormemente superiori, un centinaio di cacciatori sono uccisi non prima però di aver inflitto grosse 
perdite. Tra i caduti francesi vi è lo stesso generale Dahlman. Con questa manovra tanto inattesa quanto brillante della 
cavalleria francese, la battaglia prende una direzione più decisa a favore dei francesi. La carica è considerata tra quelle 
più massicce, valorose ed efficaci di tutta la storia delle cavallerie moderne. La più gran carica di tutti i tempi: si disse. 
 
 

 
3RVL]LRQH�GHJOL�VFKLHUDPHQWL�

�
��*XDUGLD�D�SLHGL��

��6IRQGDPHQWR�GHO�IURQWH�IUDQFHVH�GD�SDUWH�GL�������JUDQDWLHUL�UXVVL��
��&DYDOOHULD�GHOOD�*XDUGLD����

0XUDW�FDULFD�DOOD�WHVWD�GL����VTXDGURQL��
��5HVWL�GHO�&RUSR�G•$UPDWD�GL�$XJHUHDX��

���6DLQW�+LODLUH�H�.OHLQ�GL�IURQWH�D�6DFNHQ�H�%DJJDYRXW��
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$UULYR�GHO�0DUHVFLDOOR�1H\�

 
Ad essa parteciparono ben 58 squadroni con una massa, quasi contemporanea di oltre 10.000 cavalli. Nulla può la 
cavalleria russa e le fanterie in rotta cercano via di scampo nei boschi dove provano a ricomporsi. A questo punto, sono 
le due del pomeriggio, avviene un fatto singolare che dimostra a qual punto fosse l’oscurità e la neve battente, sì da 
portare la confusione massima tra i movimenti delle armate contrapposte. 
 

 
6TXDGURQL�GL�&RUD]]LHUL�

 
Una colonna russa, smarritasi nella tempesta, sfila a fianco della colonna del maresciallo Augereau, senza che questi se 
n’accorga e all’improvviso si presenta all’imbocco del cimitero, la dove aveva preso posizione Napoleone e sembrava 
decisa a prenderne il posto.  
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�
6TXDGURQL�GHOOD�*XDUGLD�,PSHULDOH�

 
Napoleone allora ordina al conte Dorsenne di portarsi in avanti con un battaglione di Granatieri della Guardia. Questi, 
fedeli alle loro tradizioni non vogliono combattere sparando ma ³� /D� 9LHOOH� *DUGH� QH� VH� EDW TX¶j� OD� EDLRQHWWH´, 
avanzando con le armi al fianco. Sorpresa dall’immediata reazione ed anche stupita dal modo, la colonna russa si ferma. 
Ecco che immediatamente lo squadrone della Guardia a difesa diretta dell’imperatore si lancia alla carica con tale 
impeto, forza e valore che oltre 4.000 Russi sono uccisi o feriti. 
 

�
$WWDFFR�IUDQFHVH�z�$UULYR�GHL�3UXVVLDQL�z�&RQWUDWWDFFR�GL�1H\��
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Il Maresciallo Davout, sulla sinistra, nel frattempo, dopo aspro combattimento, è riuscito ad espugnare il rilievo tenuto 
dai Russi tra Auklapen e Kutschitten. Sono le ore 15 circa. La reazione degli occupanti che non si danno per vinti è 
furiosa e con dei reggimenti freschi per tre volte caricano in salita con tanta veemenza quanto coraggio, ma per tre volte 
sono respinti con grandissime perdite. Rinunciano alla fine al possesso del collina così aspramente contesa e ripiegano 
al centro dello schieramento Russo. A questo punto l’Armata francese appoggiando la sinistra all’abitato d’Eylau e la 
destra alla collina e al bosco di Kutschitten diventa padrona delle posizioni che i Russi hanno occupato per tutto il 
giorno. Da questo momento, sono ormai le 16 circa, la vittoria francese comincia a delinearsi. Anche se un nuovo attore 
giunge in vista. Si tratta del generale prussiano Lestocq che è riuscito a sfuggire all’inseguimento del Maresciallo Ney e 
giunge sul campo di battaglia proprio nei momenti in cui il fianco sinistro dell’armata russa ha ceduto sotto la pressione 
del 3° Corpo francese. 
 

�
(\ODX�

 
Sfilando sul di dietro dei Russi accorre a sostenere proprio l’ala sinistra che ha ceduto e riesce a portarsi fino al 
villaggio di Kutschitten che unità francesi avevano già occupato. I francesi sono costretti a cedere il villaggio, ma 
resistono accanitamente ad Aukplapen e nella vicina foresta. 
 

�
7UXSSH�3UXVVLDQH�GL�/HVWRFT�

 
Alle 19 finalmente giunge anche Ney, verso l’abitato d’Althof, di cui s’impadronisce. Quindi, senza fermarsi attacca 
l’ala destra dei russi. Contemporaneamente Soult che fino a quel momento si era limitato a contenerla passa anch’egli 
all’attacco. Ney caccia i russi da Schloditten incendiando anche il villaggio e conquistate le alture vicine vi schiera 
l’artiglieria. 
Benningsen nel frattempo, resosi conto ormai dell’impossibilità di volgere gli eventi a suo favore, decide di approfittare 
del sopravvenire della notte per ritirarsi. Ritiene che l’occupazione di Schloditten possa facilitare il piano e per questo 
lancia 6 battaglioni di granatieri alla sua conquista. Ma i francesi favoriti dall’appoggio dell’artiglieria, con il 6° 
Reggimento di fanteria leggera e il 59° reggimento di fanteria di linea vi s’insediano per primi e sostengono quindi 
l’attacco russo. La resistenza agli assalti è così decisa ed efficace che i granatieri russi reputano inutile un secondo 
attacco e ripiegano direttamente sul grosso dell’armata. 
A questo punto Bennigsen rinuncia all’operazione pianificata. Richiama il Corpo Prussiano del Generale Lestocq da 
Kutschitten, contro il parere dello stesso generale, riunisce tutte le truppe e inizia a ripiegare sulla strada di Konigsberg. 
Ormai solo la notte separa i combattenti e Napoleone, per dimostrare la sua vittoria, è costretto a porre il bivacco sul 
campo di battaglia. Lo terrà fino al giorno 17.  
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Le perdite da ambo le parti furono enormi. I morti 3000 circa per i francesi e 7000 circa per i russo-prussiani. Circa 
20000 i feriti russi-prussiani e 7000 i francesi. I numeri sono suscettibili di interpretazione perché ad esempio 
Benningsen nelle sue memorie indica 9000 morti e 7000 feriti tra i quali 700 ufficiali e 9 generali. Mentre altri come il 
Maggiore Both citano 7000 morti e 5000 feriti e inoltre circa 15000 feriti trasportati a Konigsberg vi morirono 
soprattutto a causa del freddo intenso. 
 

 
 
Il Giornale delle Operazioni del 4° Corpo russo indica anche la cattura di 26 bandiere e ancora Benningsen cita la 
conquista di 5 ³$TXLOH´quelle del 4°di linea (2° battaglione), del 14° di linea (1° battaglione), del 18° di linea (2° 
battaglione), del 44° di linea (1° battaglione) e quella catturata dai prussiani al 51° di linea. Anche in campo francese le 
cifre furono spesso di fantasia ma ricerche recenti di studiosi come Danielle e Bernard Quintin (La tragedia di Eylau. 
Dizionario biografico di ufficiali e soldati morti nella battaglia. – Archivi e Cultura - 2007) permettono, grazie al 
minuzioso lavoro negli Archivi di Vincennes, di ridimensionare le perdite. Il reggimento di fanteria che subì le perdite 
maggiori fu il 14° di linea che perse 512 uomini tra cui 26 ufficiali. Anche molti generali morirono. Tra loro: Binot, 
Bonnet, Corbineau, Dahlman, Desjardin, d’Hautpoul e Lochet. 
A testimonianza del valore del 14° di linea, vale la pena di ricordare il racconto fatto dal Generale Marbot all’epoca 
Aiutante di campo, col grado di Capitano, del Generale Augerau, testimone oculare dei fatti e paradossalmente e 
probabilmente salvo per il fatto di montare una cavalla, /LVHWWH� dal temperamento assolutamente difficile da controllare 
ma che rampando e mordendo i granatieri russi che gli erano tutto intorno riuscì ad aprirsi un varco consentendogli, 
dopo varie vicissitudini, di aver salva la vita. 
 

��
,O�&DSLWDQR�0DUERW�H�LO���Ë�GL�OLQHD�D�(\ODX��
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“….HUD� OD� FDYDOOD� FKH� PRQWDYR� D� (\ODX�� QHO� PRPHQWR� LQ� FXL� L� UHVWL� GHO� &RUSR� G¶$UPDWD� GHO� 0DUHVFLDOOR� $XJHUDX��
VFKLDFFLDWL�GD�XQD�JUDQGLQH�GL�PLWUDJOLD�H�GL�
SURLHWWLOL��FHUFDYDQR�GL�ULFRQJLXQJHUVL�ROWUH�LO�JUDQGH�FLPLWHUR�� 'RYHWH�VDSHUH�FKH�LO���ƒ�GL�OLQHD�HUD�ULPDVWR�VROR�VX�
XQD�FROOLQHWWD�FKH�QRQ�GRYHYD�DEEDQGRQDUH�VH�QRQ�VX�RUGLQH�GHOO¶,PSHUDWRUH���
$YHQGR�PRPHQWDQHDPHQWH�VPHVVR�GL�QHYLFDUH�VL�YLGH�TXHVWR�LQWUHSLGR�5HJJLPHQWR�FKH�FLUFRQGDWR�GDO�QHPLFR��DJLWDYD�
O¶$TXLOD�LQ�DULD�SHU�SURYDUH� FKH�UHVLVWHYD� DQFRUD�H�FKLHGHYD�DLXWR�� /¶,PSHUDWRUH�FROSLWR�GDOOD�JUDQGH� GHYR]LRQH�GL�
TXHOOD� EUDYD� JHQWH� GHFLVH� GL� SURYDUH� D� VDOYDUOL� RUGLQDQGR� DO� 0DUHVFLDOOR� $XJHUDX� GL� PDQGDUH� XQ� XIILFLDOH� FRQ� LO�
FRPSLWR�GL�GLU�ORUR�GL�ODVFLDUH�OD�FROOLQD��IRUPDUH�XQ�SLFFROR�TXDGUDWR�H�GL�GLULJHUVL�YHUVR�GL�QRL��PHQWUH�XQD�%ULJDWD�GL�
&DYDOOHULD�DYUHEEH�PDUFLDWR�QHOOD�ORUR�GLUH]LRQH�SHU�IDFLOLWDUH�OR�VJDQFLDPHQWR���
4XHVWR�DYYHQLYD�SULPD�GHOOD�JUDQGH�FDULFD�IDWWD�GD�0XUDW��HUD�TXDVL�LPSRVVLELOH�HVHJXLUH�OD�YRORQWj�GHOO¶,PSHUDWRUH�
SHUFKp�XQ�QXJROR�GL�FRVDFFKL�FL�VHSDUDYD�GDO���ƒ�GL�OLQHD��HUD�HYLGHQWH�FKH�O¶XIILFLDOH�FKH�FL�VL�DSSUHVWDYD�D�PDQGDUH�
YHUVR�TXHVWR�VIRUWXQDWR�UHJJLPHQWR�VDUHEEH�VWDWR�XFFLVR�R�FDWWXUDWR�SULPD�GL�DUULYDUH�ILQR�D�OXL��
(UD�FRQVXHWXGLQH� ��QHOO¶HVHUFLWR�LPSHULDOH��FKH�JOL�$LXWDQWL�GL�&DPSR�VL�SRQHVVHUR�LQ� ILOD��D�TXDOFKH�SDVVR�GDL� ORUR�
JHQHUDOL�H�FKH�TXHOOR�FKH�VL�WURYDYD�LQ�WHVWD�DQGDVVH�SHU�SULPR�H�SRL��FRPSLXWD�OD�PLVVLRQH��VL�ULPHWWHVVH�LQ�FRGD�GL�
PRGR� FKH�� SRUWDQGR� FLDVFXQR� XQ� RUGLQH� VHFRQGR� LO� SURSULR� WXUQR�� L� SHULFROL� IRVVHUR� XJXDOPHQWH� GLYLVL�� 8Q� EUDYR�
&DSLWDQR�GHO�*HQLR�GL�QRPH� )URLVVDUG��FKH�QRQRVWDQWH�QRQ�IRVVH�$LXWDQWH�GL�&DPSR��HUD�DGGHWWR�DO�0DUHVFLDOOR��IX�
LQFDULFDWR�GL�SRUWDUH�O¶RUGLQH�DO���ƒ��)UDVVDUG�SDUWu�DO�JDORSSR�H�OR�SHUGHPPR�GL�YLVWD�QHO�EHO�PH]]R�GHL�FRVDFFKL�H�QRQ�
OR�ULYHGHPPR�SL•�QH�VDSHPPR�FRVD�JOL�HUD�VXFFHVVR��,O�0DUHVFLDOOR�YHGHQGR�FKH�LO���ƒ�GL�OLQHD�QRQ�VL�PXRYHYD�PDQGz�
XQ�XIILFLDOH�GL�QRPH�'DYLG��HEEH�OD�VWHVVD�VRUWH�GL�)URLVVDUG��(¶�SUREDELOH�FKH�HQWUDPEL�HVVHQGR�VWDWL�XFFLVL�H�VSRJOLDWL��
QRQ� SRWHVVHUR� HVVHUH� ULFRQRVFLXWL� WUD� L� QXPHURVL� FDGDYHUL� GHL� TXDOL� LO� WHUUHQR� HUD� FRSHUWR�� 3HU� OH� WHU]D� YROWD� LO�
0DUHVFLDOOR�FKLDPD�´/¶XIILFLDOH�SRUWDRUGLQL�´��(UD�LO�PLR�WXUQR��
9HGHQGR� DYYLFLQDUVL� LO� ILJOLR� GHO� VXR� YHFFKLR� DPLFR�� RVR� GLUH� LO� VXR� DLXWDQWH� GL� FDPSR� SUHGLOHWWR�� LO� YLVR� GHO� EXRQ�
PDUHVFLDOOR�VL�PRVWUz�FRPPRVVR��JOL�RFFKL�VL�ULHPSLURQR�GL�ODFULPH��SHUFKp�QRQ�SRWHYD�QDVFRQGHUVL�FKH�PL�PDQGDYD�D�
XQD�PRUWH�TXDVL�VLFXUD��PD�ELVRJQDYD�REEHGLUH�DOO¶,PSHUDWRUH��HUR�XQ�VROGDWR��QRQ�VL�SRWHYD�PDQGDUH�XQR�GHL�PLHL�
FROOHJKL� DO� PLR� SRVWR�� FLz� PL� DYUHEEH� GLVRQRUDWR�� 'XQTXH� PL� ODQFLDL�� 0D� QHOO¶DSSUHVWDUPL� DO� VDFULILFLR� GHOOD� YLWD��
ULWHQHL�GRYHURVR�SUHQGHUH�OH�SUHFDX]LRQL�QHFHVVDULH�SHU�VDOYDOD��$YHYR�QRWDWR�FKH�L�GXH�XIILFLDOL�SDUWLWL�SULPD�GL�PH�
DYHYDQR� OD� VFLDEROD� DOOD� PDQR�� &Lz� PL� SRUWz� D� FUHGHUH� FKH� DYHVVHUR� LQ� DQLPR� GL� GLIHQGHUVL� GDL� FRVDFFKL� FKH� OL�
DYUHEEHUR�DWWDFFDWL�GXUDQWH�LO�WUDJLWWR��GLIHVD�VFRQVLGHUDWD�VHFRQGR�PH��SRLFKp�HVVD�OL�DYHYD�FRVWUHWWL�D� IHUPDUVL�SHU�
FRPEDWWHUH�XQD�PROWLWXGLQH�GL�QHPLFL�FKH�DYUHEEH�ILQLWR�SHU�VRYHUFKLDUOL��,R�PL�FRPSRUWDL�GXQTXH�LQ�PRGR�GLYHUVR�H��
ODVFLDQGR�OD�VFLDEROD�QHO�IRGHUR��PL�FRQVLGHUDL�FRPH�XQ�FDYDOLHUH�FKH�YROHQGR�YLQFHUH�XQ�SUHPLR�LQ�XQD�FRUVD��VL�GLULJH�
LO�SL•�UDSLGDPHQWH�SRVVLELOH�H�SHU�OD�OLQHD�SL•�EUHYH�YHUVR�O¶RELHWWLYR�LQGLFDWR��VHQ]D�SUHRFFXSDUVL�GL�FKL�YL�VLD�D�GHVWUD�
R�D�VLQLVWUD�GHOOD�VXD�VWUDGD��2UD�LO�PLR�RELHWWLYR�HUD�OD�FROOLQD�RFFXSDWD�GDO� ��ƒ�GL�OLQHD��GHFLVL�GL�DUULYDUFL�VHQ]D�
EDGDUH�DL�FRVDFFKL�FKH�DQQXOODL�FRO�SHQVLHUR��
4XHVWR�VLVWHPD�PL�ULXVFu�SHUIHWWDPHQWH��/LVHWWH��SL•�OHJJHUD�GL�XQD�URQGLQH�H�YRODQGR�SL•�FKH�FRUUHQGR�GLYRUz�OR�VSD]LR�
VDOWDQGR� L� PXFFKL� GL� FDGDYHUL� GL� XRPLQL� H� GL� FDYDOOL��L� IRVVL�� JOL� DIIXVWL� VSH]]DWL�� FRVu� FRPH� L� IXRFKL� PDO�VSHQWL� GHL�
ELYDFFKL��«««�
�

 
0HGDJOLD�FRPPHPRUDWLYD�GHOOD�EDWWDJOLD�GL�(\ODX�

�
«««7URYDL�LO� ��ƒ� IRUPDWR�LQ�TXDGUDWR�VXOOD�VRPPLWj�GHOOD�FROOLQD��PD�VLFFRPH�OD�SHQGHQ]D�GHO�WHUUHQR�HUD�PROWR�
GROFH�� OD� FDYDOOHULD� QHPLFD� DYHYD� SRWXWR� FRPSLHUH� PROWH� FDULFKH� FRQWUR� LO� UHJJLPHQWR� IUDQFHVH� FKH� OH� DYHYD�
YLJRURVDPHQWH�UHVSLQWH��HUD�DWWRUQLDWR�GD�XQ�FHUFKLR�GL�FDGDYHUL�GL�FDYDOOL�H�GL�GUDJRQL�UXVVL��IRUPDQWH�XQD�VRUWD�GL�
EDVWLRQH�FKH�UHQGHYD�RUPDL�OD�SRVL]LRQH�SUHVVRFKp�LQDFFHVVLELOH�DOOD�FDYDOOHULD��JLDFFKp��QRQRVWDQWH�O¶DLXWR�GHL�QRVWUL�
IDQWL��HEEL�PROWD�GLIILFROWj�D�ROWUHSDVVDUH�TXHVWD�VDQJXLQDQWH�H�RUULELOH�WULQFHD��(UR�LQILQH�QHO�TXDGUDWR���
�
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3DUWLFRODUH�GHOOD�JUDQGH�FDULFD�D�(\ODX�

�
'RSR�OD�PRUWH�GHO�FRORQQHOOR�6DYDU\��XFFLVR�DO�SDVVDJJLR�GHOO¶8NUD�LO���ƒ�HUD�FRPDQGDWR�GD�XQ�PDJJLRUH��4XDQGR��LQ�
PH]]R�DG�XQD�JUDQGLQH�GL�SDOORWWROH��WUDVPLVL�D�TXHVWR�PLOLWDUH�O¶RUGLQH�GL�DEEDQGRQDUH�OD�SRVL]LRQH�SHU�FHUFDUH�GL�
UDJJLXQJHUH�LO�FRUSR�G¶DUPDWD��HJOL�PL� IHFH�RVVHUYDUH�FKH�O¶DUWLJOLHULD�QHPLFD�VSDUDQGR�GD�ROWUH�XQ¶RUD�VXO� ��ƒ� JOL�
DYHYD�SURFXUDWR�WDOL�SHUGLWH�FKH�LO�SXJQR�GL�VROGDWL�FKH�JOL�ULPDQHYD�VDUHEEH�FHUWDPHQWH�VWHUPLQDWR�VH�IRVVH�LQ�SLDQR�H�
G
DOWURQGH�QRQ�DYUHEEH�DYXWR�LO�WHPSR�GL�RUJDQL]]DUH�O¶HVHFX]LRQH�GL�WDOH�PRYLPHQWR��LQ�TXDQWR�XQD�FRORQQD�GL�IDQWHULD�
UXVVD��GLUHWWD�VX�GL�OXL�QRQ�HUD�D�SL•�GL�FHQWR�SDVVL�GD�QRL��µ1RQ�YHGR�DOFXQ�PRGR�GL�VDOYDUH�LO�UHJJLPHQWR¶�GLVVH�LO�
PDJJLRUH��µ�7RUQDWH�GDOO¶,PSHUDWRUH��SRWDWHJOL�O¶XOWLPR�VDOXWR�GHO���ƒ�GL�OLQHD�FKH�KD�IHGHOPHQWH�HVHJXLWR�L�VXRL�RUGLQL��
H�SRUWDWHJOL�O¶DTXLOD�FKH�FL� DYHYD�GRQDWR�H�FKH� QRQ�SRVVLDPR�SL•� GLIHQGHUH��VDUHEEH�WURSSR�WULVWH�PRUHQGR�YHGHUOD�
FDGHUH�LQ�PDQR�GHL�QHPLFL¶��,O�FRPDQGDQWH�PL�FRQVHJQz�DOORUD�O¶DTXLOD�FKH�L�VROGDWL��JORULRVL�UHVWL�GL�TXHVWR�YDORURVR�
UHJJLPHQWR��VDOXWDURQR�SHU�O¶XOWLPD�YROWD�DO�JULGR�µ9LYD��O¶,PSHUDWRUH¶��ORUR�FKH�VWDYDQR�PRUHQGR�SHU�OXL��(UD�LO�Cesare 
morituri te salutant GL�7DFLWR��PD�LQ�TXHVWR�FDVR�HUD�XQ�JULGR�GL�HURL�´�
Vincono i francesi comunque ma ciò non impedirà a Bennigsen di comunicare al suo imperatore: ”…KR�OD�IRUWXQD�GL�
IDU VDSHUH�FKH�O¶DUPDWD�FKH�9RVWUD�0DHVWj�VL�q�GHJQDWD�GL DIILGDUPL�KD�DSSHQD�FRQVHJXLWR�XQ¶DOWUD�YLWWRULD”. 
Era la prima volta che Napoleone aveva fallito in una battaglia campale. 


